
Il legame feudale 
 
Il legame feudale è il perno della società feudale. 
 
 

Guardiamo l’immagine e descriviamola precisamente. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Adesso leggiamo i seguenti due testi d’epoca.  
 
Documento A 
 

«Io giuro su questi santi vangeli che d’ora 
innanzi sino all’ultimo giorno della vita sarò 
fedele a te, mio Signore, contro ogni uomo 
eccetto il re. Giuro che consapevolmente non 
parteciperò giammai a atti per cui tu possa 
perdere la vita, o ricevere danno nella 
persona. E se avrò saputo o udito di alcuno 
che voglia fare queste cose a tuo danno, 
cercherò di impedire nella misura delle mie 
forze, che questo avvenga, e se non potrò 
oppormi ti avviserò il più presto possibile, e ti 
aiuterò contro di lui quanto potrò. E se 
accadrà che tu perda qualcosa che hai, ti 
aiuterò a ricuperarla. E se tu mi hai rivelato 
qualche segreto, non lo svelerò ad alcuno 
senza il tuo permesso, né farò in modo che 
sia svelato. E se mi chiederai consiglio su 
qualche cosa ti darò il consiglio che mi 
sembrerà più utile per te.» 
 
 
Rispondiamo a tre domande: 

1. Abbiniamo le persone dell’immagine ai due documenti. 
 

• Documento A = Persona …………………………. 
 

• Documento B = Persona …………………………. 
 

2. Che cosa giura Guglielmo Carbone? 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

3. Che cosa dà Roberto, duca di San Severino, a Guglielmo? 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

 
Adesso possiamo spiegare cos’è il «legame feudale»: 
 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………… 

Documento B 
 

«Nel nome del Signore 
Iddio, nell’anno 1110 
d.C., addì 20 gennaio. Io 
Roberto, duca di San 
Severino, concedo a te, 
Guglielmo Carbone, 
Signore di Monteforte, e 
ai tuoi eredi, il territorio 
di Fiorino, di Montoro e di 
Casal Balano: tali luoghi 
da ora in poi tu e i tuoi 
eredi possederete in 
modo stabile e sicuro a 
nome nostro e dei nostri 
eredi.» 


